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L'agonia di un fiume e le imprevidenze della Regione 

pulire 

Il 5»acco può r iacquistare I colori della vita. 
Con ques ta aspirazione cent inaia di persone 
saba to sera si sono r iuni te a Ceccano, sulle 
sponde del fiume ciociaro, ormai consegnato 
ad u n a lenta agonia por Inquinamento . ! suoi 
colori, ora sono Innatural i e diversi, mutevoli 
a seconda degli acidi e delle sostanze scarica
te nelle acque: non somigliano alle t inte del 
fiume ai tempi In cui si poteva pescare anche 
a due passi dal paese. 

La storia del declino Inarrestabile del Sac
co l 'hanno ricordata il segretar io del PCI di 
Ceccano, il s indaco del paese e Giovanni Ber
linguer, nel suo Intervento conclusivo. È un" 
a l t ra a m a r a storia ventennale, fatta di indu
strializzazione selvaggia, di paesi cresciuti a 
d i smisura senza a lcun rispetto della n a t u r a e 
delle risorse ambiental i . Il Sacco a t t r aversa 
tu t t a la valle omonima , dove corre l 'auto
s t r ada del Sole; la sua sorgente è nella zona 
del Colli Albani. In provìncia di Roma, m a il 
suo corso si svolge quasi tu t to In provincia di 
Frosinone. 

I nuclei industrial i di Colleferro, Anagni , 
Ferent ino e Frosinone segnano le tappe del 
suo degrado inarrestabile. Q u a n d o a t t raver 
sa Ceccano, pun to In cui quasi r i s tagna, le 
sostanze chimiche e organiche h a n n o t ra 
sformato non solo i colori del l 'acqua, ma an 
che l 'ambiente intorno al lotto del fiume. La 
puzza insopportabile p rende al la gola, le 
sponde sono popolate da sciami di zanzare 
(•Culex pipiens.) le stesse che di solito abi ta
no nelle fogne ci t tadine: quando le acque so
no pulite, i pesci provvedono alla loro elimi-
niazione m a qui di pesci non c*è n e m m e n o 
più l 'ombra. 

Le indagini effettuate dal locale ufficio d'i
giene par lano chiaro: il carico organico è no
tevole, gli indici chimici d ' i nqu inamen to so
no abbondan temen te superiori ai limiti mas 
simi tollerati dalla legge, lo stesso vale per le 

concentrazioni bat teriologiche. II Sacco è po
co più di un to r ren te e le sue acque non rie
scono a di luire gli scarichi che sono pari in 
qualche pun to ad un terzo del suo volume. 
Nel nucleo indust r ia le di Frosinone c'è un 
depura to re ma è collegato solo a 29 fabbriche 
(su 59) e o l t re tu t to ha una sola fase di depu
razione, quella chimico-fisica; questo signifi
ca che non riesce ad evitare l ' inquinamento 
da sostanze organiche . Sono ann i che si par
la del comple tamento del l ' impianto di depu
razione. m a tu t to è r imas to al pun to di par
tenza. 

Pesanti le responsabil i tà della Regione: 
nel bilancio p lur iennale sono previsti 30 mi 
liardi per il d i s inqu inamen to del fiume, m a 
per ora questi sono solo numer i scritti su un 
foglio di ca r ta . Gli unici soidì (ben 1 mil iardo 
e 700 milioni) che la Regione ha t i rato fuori 
sono anda t i a finanziare uno s tudio di fatti
bilità della società Termomeccanica . Ma 
quest 'az ienda del g ruppo Efim non è specia
lizzata nel t r a t t a m e n t o delle acque. Berlin
guer ha ipotizzato due spiegazioni per ques ta 
• stranezza»: o è un fatto di grave s tupidi tà 
oppure si t r a t t a di i nqu inamen to di a l t ro ge
nere... 

Alla g iun ta regionale i comunis t i avevano 
chiesto 5 miliardi per gli interventi urgent i , 
m a il pen tapar t i to non ha voluto saperne . La 
Provincia di Fros inone ha s tanz ia to solo 200 
milioni, cioè a p p e n a 500.000 mila lire per o-
gni chi lometro, cifra che bas terà sì e no a 
fare i prelievi. Questi compor tamen t i scon
cer tant i non sono riusciti ancora a far cadere 
sot to il peso della sfiducia la mobili tazione, 
sopra t tu t to dei giovani, che con t inua da di
versi mesi. L'acqua, l 'aria, il verde non sono 
disponibili all ' infinito, con t inua re a d i s t rug
gerli significa compromet te re le possibilità 
di vita futura. 

Luciano Fontana 

Determinanti i netturbini romani 
per liberare Napoli dai rifiuti 

Il loro lavoro è s ta to ed è 
de te rminan te , e Napoli si av
via ad uscire dallo s ta to di 
grave emergenza . Le notizie 
sul pr imo giorno t rascorso 
dai sessan ta dipendent i della 
Nettezza u r b a n a del C o m u n e 
di Roma, nella c i t tà pa r t eno 
pea, sono tu t t e concordi: 
senza di loro la s i tuazione 
sarebbe precipi tata . I 20 ca
mion au tocompat t a to r i , con 
38 aut is t i , 3 officine mobili , 
un cent ro radio per gli Inter
venti urgent i , i diversi mec
canici, i caposquadra , si sono 
messi al l 'opera già domenica 
sera per r imuovere le 5 mi la 
tonnel la te di rifiuti che si so 
no accatas ta t i per le s t rade , 
in ' segu i to ad uno sciopero, 

o ra r ien t ra to , dei ne t turbini 
par tenopei . 

Nonos tan te la g i u n t a co
muna l e , d imiss ionar ia e t r a 
ba l lante , avesse lanciato ac 
corat i appelli , a n c h e all 'eser
cito, in a iu to dei napole tani 
sono corsi solo i d ipendent i 
del C o m u n e di R o m a i quali , 
coadiuvat i da i colleghi locali 
non si sono persi d ' an imo 
davan t i alle m o n t a g n e di ri
fiuti che cost i tuiscono un 
grave rischio per l 'igiene e la 
sa lu te pubblica. A d is tanza 
di 24 ore — garan t i scono i 
cronist i napole tani — già si 
vede il r i su l ta to evidente e 
d e t e m i n a n t e del loro lavoro. 
La ci t tà si s t a avviando a 
r i a s sumere u n volto «civile». 

La p e r m a n e n z a dei ne t tu rb i 
ni roman i , tu t tav ia , si p ro
t r a r r à anco ra per dicci gior
ni. 

La funzione pubbl ica 
CGIL di R o m a nel f ra t tem
po, sment i sce «nel modo più 
assoluto che il consenso da to 
al C o m u n e di R o m a per l ' in
vio di uomin i e mezzi sia in 
qua lche m o d o da collegare a 
scioperi selvaggi e non dei 
ne t turb in i napoletani . Si 
t r a t t a — è de t to in un c o m u 
nicato — di u n modesto con
t r ibu to e a n c h e di un a t t o di 
so l idar ie tà verso quei lavo
ra tor i che si ba t tono per la 
t ras formazione di certi ser
vizi essenziali». 

In piazza del Pantheon tra le centinaia di lavoratori che hanno brindato 
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Mentre ci si slava preparan
do alla .veglia» è arrivata la no
tizia: il decreto è caduto. Frano 
«la poco passate le lt',30 quan
do i compagni Cìofi, Picchetti. 
Spagnoli a.-sieme ad altri depu
tati comunisti hanno dato la 
buona notizia alle centinaia di 
lavori»ori che gremivano piaz
za del'Pantheun. Latente ,qua
si incredula che tutto si l'osse 
concluso con tanto anticipo, è 
rimasta silenziosa per qualche 
uittnio. poi è scattato l'applau
so. Haci e abbracci, resi più 
complicati dagli ombrelli aper
ti per difendersi da un pulvi
scolo d'acqua che. dopo una 
breve pausa, aveva ripreso a ca
dere. 

.Abbiamo vinto per abban
dono dell'avversario.: cosi com
mentava il compagno Santino 
Picchetti la decisione del go
verno di sospendere i lavori 
parlamentari dopo che era sta
ta votata la fiducia. Mentre sul 
palco lo stornellatore Alvaro A-

mici e gli attori del gruppo Tea
tro Essere .interpretavano, la 
gioia dei lavoratori presenti e di 
tutti quelli che nei posti di la
voro, nei quartieri, in questi 
due mesi hanno lottato a fondo 
per buttare giù l'arrogante 
provvedimento deciso dal go
verno. 

Alle 20 e qualche minuto il 
rito dello spumante. Quello al
legorico del bottiglione gigante 
dal quale con uno strappo è sta
to fatto saltare il tappo-decreto 
e quello .normale» con decine 
di bottiglie di vero spumante e 
centinaia di bicchieri con i qua
li si brindava al defunto decre
to. 

Quasi nello stesso istante in 
cui comincia il brindisi colletti
vo arrivano i compagni Enrico 
Berlinguer e Giorgio Napolita
no. li segretario del partito co
munista e il capogruppo del 
PCI alia Camera, accolti da un 
caloroso applauso, salgono sul 
palco. Berlinguer parla sotto 

una pioggia che si fa sempre 
più fitta. .Poche parole — dice 
Berlinguer — perché voi avete 
già capito. Ma le voglio ripetere 
per chi continua a far finta di 
non capire. La vittoria che ab
biamo conquistato non la si de
ve ai regolamenti parlamentari 
ma alla grande battaglia che i 
lavoratori hanno condotto du
rante tutti questi sassanta gior
ni, in sintonia con la lotta dura 
e tenace che il gruppo parla
mentare comunista e l'intero 
schieramento di opposizione di 
sinistra hanno condotto prima 
al Senato e poi alia Camera. 
Non possiamo ora — ha ag
giunto Berlinguer — anticipare 
quello che succederà domani, 
ma una cosa è certa: un primo 
significativo successo è stato 
raggiunto. La maggioranza di 
governo esce da questo scontro 
divisa al suo interno e indecisa 
su che co=a fare. Decideremo 
come continuare la nostra lotta 
in base a ciò che deciderà il go-

marzo 
verno. Comunque — ha conclu
so Berlinguer saremo pronti, 
come abbiamo fatto finora, a 
lottare contro ogni tentativo 
autoritario che verrà messo in 
atto nei confronti del movi
mento sindacale, contro la 
scandalosa ingiustizia fiscale. 
per una politica di sviluppo, 
per l'occupazione, per la demo
crazia*. 

Anche il compagno Napoli-
tano, nel suo brevissimo inter
vento, ha sottolineato che la 
vittoriosa battaglia sul decreto 
ha sancito un'indiscutibile 
grande successo politico. Stefa
no Rodotà, capogruppo della 
Sinistra indipendente, «felice e 
orgoglioso., ha voluto ricordare 
a chi ancora si ostina a conside
rare lo scontro sul decreto come 
una partita finita in parità 
(1-1) che la loro è solo un'illu
sione. La vittoria è chiara e net
ta — ha detto Rodotà — e chi 
ha perso è stato il governo. 

Il match è finito, nessuno Io 
può contestare, con la sconfitta 
del governo che è stato costret
to a gettare la spugna, ma do
mani cosa succederà? L'inter
rogativo è pesante e lo si coglie 
anche nei commenti della gen
te, appena è passata l'ondata di 
euforia per la grande vittoria. 
Lo stesso compagno Spagnoli 
nell'annunciare la caduta del 
decreto aveva sottolineato co
me ora si apra una nuova fase 
di lotta nella quale bisogna im
pegnarsi per parlare con ii mag
gior numero di gente possibile, 
per rendere ancora più esteso e 
saldo il fronte del rifiuto nei 
confronti di chi vuol fare dell' 
arroganza una linea politica. 

Roberto Del Priore, ferrovie
re, che hu vissuto questi due 
mesi impegnato all'interno del 
coordinamento dei 70 consigli 
di fabbrica, parla del futuro: 
•Manovre per confondere le ac
que, come quella di un provve
dimento sulla scala mobile li
mitato a sei mesi, sono già in 
atto e poi — aggiunge — c'è un 
altro grosso pericolo, quello di 
sovrapporre alla discussione 
sul decreto quella sui meccani
smi del salano. Non siamo con
trari in linea di principio a que
sta discussione, ma la speri
mentazione deve avvenire all' 
interno dei singoli posti di lavo
ro. Deve essere materia della 
contrattazione aziendale e non 
merce di uno scambio che si 
compie in una trattativa cen
tralizzata e verticistica». 

Ma non è ancora domani e la 
gente vuole godersi la festa, che 
continua. Come fossero trofei. 
vanno a ruba i poster a colori di 
piazza S. Giovanni in quello 
storico 24 marzo. 

Ronaldo Pergolini 


